


 d) l’indicazione presunta dei costi della procedura; 

rilevato inoltre che sono state individuate le spese prededucibili nell’elenco dei 

crediti ed in particolare: il compenso per l’O.C.C.;  

che l’OCC ha anche relazionato in merito alle valutazioni sul merito creditizio 

dell’ente finanziatore;  

P.Q.M.  

fissa l’udienza del 14.02.2023, per la comparizione dei ricorrenti e dei 

creditori, disponendo che il ricorso ed il presente decreto siano comunicati -  a cura 

dell’Organismo di composizione della crisi – almeno 30 giorni prima dell’udienza 

così fissata a tutti i creditori della proposta, nonché pubblicizzati sul sito del 

Tribunale; 

dispone che ricevuta la comunicazione di cui al comma 1, i creditori 

comunichino all’OCC un indirizzo di posta elettronica certificata, avvertendoli sin 

d’ora che, in mancanza di detta comunicazione, le successive comunicazioni 

andranno effettuate in cancelleria; 

avverte i creditori che entro 20 giorni dalla comunicazione della proposta e del 

presente decreto potranno presentare osservazioni inviandole all’indirizzo pec 

dell’OCC; 

Dispone che sino al momento della definitività del provvedimento di 

omologazione non siano iniziate o proseguite azioni esecutive individuali, né disposti 

sequestri conservativi, né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio del debitore 

che ha presentato il ricorso, da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriore, salvo 

quanto prevede la legge per i titolari di diritti impignorabili;  

Manda alla cancelleria per le comunicazioni di rito.  

Reggio Calabria, 6.12.2022             

Il Giudice del Sovraindebitamento

      

 dott.ssa Ambra Alvano  
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